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PRIVATE EQUITY

Meno attivi
Sonostati 2,6 imlddi euro inve-

stiti nel 2009dagli operatori di priva-

teequityeventurecapitalattivi in Ita-

lia. Una cifra che, dopo i valori record

registrati nel 2008, segna un sensibi-

le rallentamento dell’attività (-52%).

BPM

Sostegno
Dopo l’intesa siglata nel mese

di gennaio con il Comune di Milano

per il sostegno alle piccole imprese

con un plafond di 100 milioni, Bpm

ha già ricevuto numerose richieste

di credito.

SGR

Fondo per pmi
Verrà costituita giovedì la Sgr

per la gestione del fondo nazionale

per lapatrimonializzazionedellePmi,

con una dotazione di unmld di euro.

Loannuncia il dirigentedelministero

dell’Economia, AndreaMontanino.

BREMBO

Utile giù
Brembo ha chiuso il 2009 con

un risultato netto positivo in calo a

10,5milionidieuro(-71,9%)ericaviper

825,9 milioni (-22,1%). L'indebitamen-

to si è ridotto del 24,4% a 255milioni

UNIPOL

Piano
Il piano industriale di Unipol sa-

ràpronto«ametàmaggio». Lohaan-

nunciato il presidentediUgf, Pierluigi

Stefanini, a margine di un incontro

con la stampa sulle attività di Libera.

LOMBARDIA

Cig a febbraio
In Lombardia a febbraio la cig su

baseannua inaumentodel232%(113%

ordinariae583%straordinaria).Lepro-

vincepiùcolpite:Cremona+909%,Ber-

gamo +558%,Milano +458%.

AFFARI

possibile uscita di Alessandro «Ma-
gno» si sono moltiplicate. Anzi, il
manager avrebbe già presentato
più volte le sue dimissioni, l’ultima
a fine anno, sempre rientrate per
evitare contraccolpi sui mercati
(Profumo è molto stimato dagli in-

vestitori). Intanto, però, c’è chi già
pensa al suo successore. Il più ac-
creditato è Pietro Modiano, che
tra l’altro godrebbe del beneplacet
di Cesare Geronzi, il presidente
del consiglio di Mediobanca.

La controllata tedesca di Unicre-
dit, Hvb, intanto, sarebbe interes-
sata a rilevare le attività retail in
Germania del gruppo svedese Seb.
In Germania il gruppo conta circa
un milione di clienti, un 3% del
mercato, dove c’è una forte presen-
za di casse di risparmio e istituti re-
gionali, che sale al 15% nel lander
della Baviera.❖

MIB

22.373
-0,85%

ALL SHARE

22.870
-0,79%
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Deutsche Telekom si veste di rosa.
La maggiore compagnia telefonica
tedesca ha annunciato ieri l'intenzio-
ne di introdurre le quote per le don-
ne in azienda. Entro la fine del 2015,
il 30% delle posizioni di top e medio
management sarà occupato da don-
ne, e tale provvedimento sarà esteso
a tutte le filiali del mondo. Si tratta
della prima azienda quotata in borsa
a introdurre questa misura in Germa-
nia.

Il Ceo della società René Ober-
mann ha precisato che non si tratta
di una mera politica di egalitarismo,
ma di una vera e propria necessità
per raggiungere il successo. «È una
questione di onestà sociale e un ne-
cessità categorica per il nostro suc-
cesso», ha assicurato Obermann,
«avere un maggior numero di donne
nei livelli più alti ci aiuterà semplice-
mente ad operare meglio».

Deutsche Telekom ha motivato la
decisione facendo riferimento a uno
studio del mercato del lavoro e ba-
sandosi soprattutto sul fatto che il
60% dei laureati in economia nelle
università tedesche sono donne. «Di-
versi studi confermano che le compa-
gnie con una maggiore quota di ma-
nagement donna raggiungono mi-
gliori risultati e una più elevata reddi-
tività», ha assicurato il capo del per-
sonale di Deutsche Telekom, Tho-
mas Sattelberger.

Tra gli strumenti indicati da Deut-
sche Telekom per raggiungere l’ob-
biettivo ci sono una nuova politica di
assunzione e di sviluppo dell'esecuti-
vo. Per far si, inoltre, che le posizioni
manageriali siano più attrattive per
le donne, il Ceo di Deutsche Te-
lekom ha assicurato che sta espan-
dendo programmi di sensibilità ver-
so i bisogni familiari. Il gruppo tede-
sco studia misure specifiche per i per-
messi familiari, modelli di part-time
anche nel management, orari flessi-
bili e opzioni a favore dei figli per ren-
dere più agevole il lavoro delle don-
ne in azienda.

«Uno degli scopi è senza dubbio
quello di impedire che donne di ta-
lento non arrivino al top», ha aggiun-

to Sattelberger, «l’introduzione delle
quote ci aiuterà a superare la situa-
zione attuale». La situazione attuale
infatti è ancora molto distante dagli
scopi: nel 2008, solo il 13% dei di-
pendenti della DT erano donne. Già
l’anno scorso, Sattelberger, aveva ac-
cennato a un piano di questo genere.

REAZIONI

Kristina Schröder, giovane ministra
della Famiglia, si è detta «felice» del-
la decisione volontaria della compa-
gnia di telecomunicazioni più gran-
de del paese. Allo stesso modo ha
espresso la speranza che altri possa-
no seguire l’esempio, ma ha anche ri-
cordato che il Governo di centro de-
stra di Angela Merkel è di principio
contrario a imporre leggi su questo
tema. «Una quota per le donne nelle
posizioni manageriali deve essere
l’ultimissima risorsa», ha detto Schrö
der, «riusciremo ad avere successo
nei cambiamenti che sono necessari
solo se contiamo con l'appoggio del
mondo dell’economia, non lottando
contro».

In Europa, per prima la Norvegia
ha aperto il cammino a favore di una
legislazione per cambiare la predo-
minanza maschile a tutti i livelli, con
l’introduzione di quote rosa al 40%
in tutte le compagnie statali. Da allo-
ra, l’esempio è stato seguito dalla
Spagna e Francia con leggi simili.❖

L'Ueèprontaa intervenireper aiu-
tarelaGrecia.Masuimeccanismifinanzia-
ridautilizzareesull'ammontaredegliaiu-
ti regna ancora una grande incertezza.
Questa la situazione all'interno dell’Euro-
gruppo riunitosi ieri a Bruxelles, dove si
tenta la stretta sul piano salva-Atene, al-
menoraggiungendouna«intesadibase»
invistadell'Ecofindioggi,masoprattutto
del Consiglio Ue della prossima settima-
na. Il compromesso raggiunto dall’Euro-
gruppodovrebbeprevedereunaseriedi
possibili opzioni di intervento: dall’eroga-
zionedi prestiti bilaterali alla Grecia coor-
dinati da Bruxelles, all'accensione di una
linea di credito verso Atene attraverso
prestiti attivati dalla stessa Commissione
UeegarantitidagliStati.Nessunacifrauffi-
ciale è stata ancora fornita. Ma Atene ha
bisognodi almeno20-25miliardi di euro.

PER SAPERNEDI PIÙ

Olivetti torna ai pc
con nuovi notebook

Olivetti archivia il 2009 con

contiancora inrossomainde-

ciso miglioramento rispetto all'an-

no precedente e lancia nuova gam-

madi Pc. Intanto in vista del cda sui

risultati e sul piano industriale della

controllante Telecom (25 marzo), il

direttoregeneraledi IntesaSanPao-

lo, Gaetano Miccicchè, conferma i

buoni rapporti all'interno del Cda

della compagniadi tlc coi soci di Te-

lefonica. Su Olivetti, che ieri ha lan-

ciato la nuova gamma di Pc (note-

book e netbook), l'amministratore

delegatodell'azienda di Ivrea, Patri-

zia Grieco, ha spiegato che la socie-

tàhachiusol'annoconuna«riduzio-

ne della perdita del 60% rispetto al

2008» riuscendo comunque «a

mantenere lo stesso livello di ricavi

dell'anno precedente, intorno ai

350milioni di euro».

Grieco, a proposito del lancio dei

nuovi prodotti, ha poi spiegato che

«con questa offerta l'azienda com-

pie un altro passo importante nel

percorsodiriposizionamentostrate-

gico iniziato lo scorso anno».

IL LINK

Sul piano di aiuti
l’Europa non ha
ancora le idee chiare

P

Ìl riassetto ha già il via
libera, dovrebbe
partire a novembre

DeutscheTelekom
introduce le quote rosa
«Saremopiù competitivi»

BERLINO

GRECIA

PARLANDO

DI...

Fiat, in crisi
o no?

«LaFiat nonè in crisi, è in crescita: crescenelmondo, deve crescere anche in Italia».
Così ilministroScajola(Sviluppo),dopol’incontrosullaFmadiPratolaSerra, lostabilimento
cheproducemotori i cui 1.700 lavoratori sono incig straordinariada 18mesi. IntantoMar-
chionnehapostounnuovotasselloperintegrareleretidivenditadiTorinoedellaChrysler.

Tempistica

Il caso

Il colosso telefonico è il primo in
Germania ad adottare una politi-
ca a favore delle donne. Diversi
studi confermano che le compa-
gnie con una maggiore quota di
management donna raggiungo-
no migliori risultati.
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